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Anche l’Ungheria, dopo la Polonia, sotto la lente d’ingrandimento della Commissione 

Europea.  

 

Dopo essersi attivata sotto diversi profili nei confronti della Polonia, la Commissione UE è 

intervenuta a contestare, sul piano del diritto e dei diritti fondamentali, alcune norme ungheresi che 

determinano un chiaro arretramento degli standard europei poiché dispongono la criminalizzazione 

di condotte di solidarietà che invece devono essere sempre tutelate in uno Stato di diritto, come 

anche di recente ricordato dal Consiglio costituzionale francese. 

L’Unione delle Camere Penali Italiane si associa alle critiche formulate dalla Commissione, nella 

speranza che il dibattito in corso in Ungheria possa evitare il progressivo deterioramento dello 

stato di diritto nella Repubblica magiara. 

La Commissione UE ha deciso, infatti, di dare avvio alla procedura di infrazione  inviando alla 

Repubblica ungherese una lettera di costituzione in mora (formal notice), con la quale contesta il 

pacchetto legislativo adottato dall’Ungheria e chiamato “Stop Soros”. 

L’ordinamento ungherese prevede, con la riforma in parola, una serie di norme, soprattutto di 

carattere penale, con le quali impone la criminalizzazione delle attività, ascrivibili soprattutto alle 

ONG nazionali ed internazionali, di assistenza ai richiedenti asilo o ai migranti irregolari. 

Secondo la Commissione, supportata anche da un parere della Commissione di Venezia del 

Consiglio d’Europa, la normativa in questione viola il diritto UE in materia di asilo e 

immigrazione, oltre ad essere in palese violazione di alcuni dei principi tutelati dalla Carta dei 

diritti fondamentali dell’UE. 

I rilievi sono formulati anche con riferimento agli emendamenti costituzionali previsti dal 

pacchetto legislativo che prende il nome dal magnate ed attivista ungherese naturalizzato 

statunitense, che pare essere diventato il “nemico numero uno” del Governo di Budapest. 

Le disposizioni contestate, inoltre, incidono notevolmente anche sulla libertà di associazione e sul 

diritto di critica, limitando sostanzialmente l’attività di organizzazioni della società civile ritenute 

non in linea con le scelte politiche prevalenti nel paese magiaro. 

La lettera di costituzione in mora è il primo passo della procedura di infrazione prevista 

dall’articolo 258 del TFUE.  
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